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editoriale di Massimo MontanariSOLOGNO RAGLIA 2a edizione
Rieccoci.
Dopo la prima e fortunata edizione del 2015 Sologno si prepara a rendere omaggio all’asino.
Non è casuale la scelta di svolgere qui, un evento che dedica un programma ricco di iniziative all’animale che da 
sempre ha affiancato l’uomo nelle vicissitudini del quotidiano
Ci sono posti che hanno un sapore speciale, un energia particolare. Sologno e l’asino sono da sempre in cammino 
insieme.
Qui secondo fonti storiche e popolari  ha avuto origine l’asino di razza reggiana  oggi certamente estinto come 
tante razze asinine in Italia, in questi luoghi   l’ asino di Sologno o grigio di Sologno o asino di San Domenico ha 
attraversato valli e crinali per accompagnare viandanti, e mercanti sulle vie del sale della transumanza e delle 
fatiche giornaliere su e giù per mulattiere e sentieri.
Un punto di origine che si è diffuso poi in altre vallate e si è 
espanso per pianure e luoghi anche lontani.
Un doveroso e sentito omaggio che si manifesta 
oggi nel paese che più di ogni altro si è caratterizzato 
in Appennino per la sua comunanza con questo 
straordinario interprete del vissuto a fianco di contadini 
commercianti e carovanieri.
La volontà di creare un evento che avesse come principale 
soggetto l’asino è nata dall’incontro  con la Pro loco di 
Sologno nell’ambito di attività precedenti svolte con l’utilizzo 
degli asini dell’asineria aria aperta che da anni promuove 
forme educative di turismo lento, e di viaggi  a piedi in 
compagnia dei docili amici a quattrozampe.
In un percorso che ha visto numerose iniziative svolgersi 
in loco, le opportunità di valorizzare un aspetto 
interessante del territorio e si sono rivelate vincenti.
Sologno è al centro di una rete di sentieri e di luoghi 
naturalistici meravigliosi, ambienti unici nel suo genere . 
Il paese a dominio della valle dei gessi e di un sistema 
“carsico” originale domina dalla sua soleggiata posizione una 
grande area dell’Appennino reggiano. Ottimo punto di 
partenza per esplorazioni nella natura e viaggi  a piedi. 
In questo contesto l’asino è oggi un veicolo fondamentale 
per le nuove forme di turismo. 
Un turismo attento e colto che ricerca negli spazi della natura nei silenzi e nei paesaggi un contatto intenso e 
profondo.
L’asino compagno di cammino lento sa essere un collegamento naturale a chi vuole entrare in  sintonia con una 
vacanza diversa e attenta negli ambienti appenninici  che hanno un grande margine di interesse in diversi settori.
Sologno oggi è un punto di riferimento per tutti coloro che vogliono scoprire il territorio a fianco dell’asino. Le 
strutture ricettive , i servizi che i visitatori possono trovare creano un’opportunità consolidata e sempre più ricca di 
tematiche che possono raggiungere persone amanti di questo tipo di viaggio.
Lo scorso anno la festa ha significato un enorme punto di partenza per quella che può essere una fmanifestazione 



originale e unica nel suo genere.
Il paese è stato invaso da famiglie, tanti bambini e gruppi di camminatori che hanno potuto assaporare le 
accattivanti attrattive del luogo.
Un raduno di appassionati ma  non solo, la festa è stata luogo di incontro di socializzazione e aggregazione proprio 
come l’asino sa fare.
Lo sforzo  è stato enorme ma l’eco della festa a raggiunto luoghi lontani e se ne è parlato tanto anche a mesi di 
distanza dall’evento.
SOLOGNO RAGLIA è una festa culturale, ricca di significato, un appuntamento pregno di valori e di emotività; 
un occasione per stare insieme e nello stesso tempo condividere quella forma aggregante e semplice che è la 
relazione con l’asino.
Come dice qualche musicista “il secondo albume è sempre il più difficile” perchè esntusiasmare è bello ma ripetersi 
aggiunge il  rischio dato dal non essere più novità. Ma non è così per questa festa.
La risposta alla seconda edizione è straordinaria. Famiglie da tutta Italia sono in viaggio per raggiungere Sologno, 
ci sono strutture che hanno esaurito i posti  letto disponibili da Castelnuovo Monti fino a Villa Minozzo.
Una risposta enorme, un segnale di come il popolo dell’asino sia pronto a invadere pacificamente Sologno anche 
quest’anno.
Prepariamoci a vivere un altra esperienza meravigliosa in un abbraccio ideale tutti insieme convinti che la festa è 
un momento importante un orma profonda una traccia che l’ asino ha dato e che vogliamo espandere dando voce 
e gamba a questo animale da sempre amico dell’uomo.
Domenica 9 ottobre c’è un paese che raglia, con una festa semplice, ricca di energia positiva, una festa della gente, 
una giornata che è già storia perchè come sempre la storia la fanno le persone semplici, decise e ponderanti. Come 
l’asino.

Buon Sologno raglia a tutti, ma in particolar modo ai bambini che arrivano da lontano.
Sarà  nei loro occhi  che vedremo  il brillare  dell’emozione e nelle loro mani aperte verso il muso degli amici asini, 
una carezza  per un futuro che può davvero essere più  lento,  più dolce, sotto un cielo colorato di speranza.

di Massimo MontanariL’ASINO HA UN PASSO SINCERO
Cammina lento, cammina se necessario , 
in un qualche modo avanza a modo suo.
Metafora del intercedere antico, l’asino 
frugale e attento  ha il cammino nella sua 
Genesi . 
Animale da deserto, animale “Drom” 
figlio di spostamenti da sempre. 
Viaggiatore attento e scaltro.
Il riparo è il suo codice, e il riparo è il suo 
saper trovare casa e appartenenza.
Asino camminatore, viaggiatore del 
introverso mondo errante e dello zingaro 
musicante che è in noi.
Anche per questo ci innamoriamo 
dell’asino. 
Per il suo essere vagabondo artistico, e 
assoluto padrone 
delle situazioni.
Molti si innamorano dell’asino in quanto 
esploratore degli spazi, alla ricerca della 
via dei canti come se Chatwin avesse 
seguito le sue orme.
Ha il passo sicuro di chi sa che il cammino è un passo nelle arterie della vita
Ha il passo modesto perché la strada è degli umili, dei rivoluzionari del giorno per giorno di chi sa che è sempre 
il momento giusto, del filo d’erba più nutriente
Non cerca il bello l’asino;  cerca il buono, che è poi il necessario.
E’ parte del giardino dei giusti semmai nel paradiso degli animali dovesse esserci un aiuola della memoria.
Indagatore di segmenti piccoli ma importanti, non lascia cose per strada perchè la strada è la sua meta; ogni 
fosso è un mondo intero, ogni prato un’amaca del cibo. 

continua in ultima pagina



PROGRAMMA COMPLETO SOLOGNO RAGLIA 2016
SABATO 8 OTTOBRE 2016 ore 17.00 spazio tenda area sportiva 
Anteprima SOLOGNO RAGLIA

Incontro / dibattito

VIAGGIO INTORNO ALL’ASINO

Immagini e racconti di un esperienza di vita.

Incontro pubblico aperto a tutti 

Dal cammino con l’asino, alle attività assistite, un percorso avvincente per conoscere tutto ciò che 
l’asino può fare per aiutarci a stare meglio 

Con Massimo Montanari e Eugenia Dallaglio dell’asineria didattica aria aperta di Reggio Emilia, e 
Lorena Lelli responsabile del centro di formazione in attività assistite “La città degli asini” di Polverara 
(Padova)

L’incontro supportato da foto delle attività nella natura con bambini, e da filmati che documentano 
momenti di relazione con persone in difficoltà è un invito a entrare emozionalmente nel mondo 
dell’asino. Un percorso visivo che narra le situazioni che si creano quando l’asino diventa protagonista. 
Cammini nella natura, ed esperienze profonde dove bambini e ragazzi entrano in sintonia con la 
bellezza dell’andare lento e la fiera saggezza di questo animale.

Alla fine dell’incontro buffet per tutti offerto dall’organizzazione di SOLOGNO RAGLIA e curato da 
“Tipico del Parco” di Emanuela Zannoni

DOMENICA 9 OTTOBRE
ore 9.30 Apertura festa

ore 10.00

- “Asini con le ali” partenza percorso MTB (piazza centrale) rientro ore 12.30

- “Passi da Gigante” percorsi escursionistici a piedi nel castagneto con guide ambientali (area ingresso 
festa) Partenze ore 10,00 12,00 16,00

Ore 11.00 

- Visita guidata al borgo con Alfonso il raccontaSologno. Partenze 11,00 14,00 16,00 

- ASINO BUS, PASSEGGIATE IN CALESSE e animazioni con gli asini. (area asineria aria aperta)

- I giochi del nonno. La ludoteca di una volta (cortile della chiesa parrocchiale ) 

- laboratorio del feltro. Costruisci il tuo portacose (area asineria aria aperta)

- My Fido, passeggiata con i cani a cura di Camminando con il cane (area sportiva)

Ore 12.30 

apertura stand gastronomici (area piazza centrale, area sportiva)

Ore 13.30 

- laboratorio del feltro. Costruisci il tuo portacose (area asineria aria aperta)

Ore 15.00 

Spettacolo di burattini “Bianca come la neve, rossa come il sangue” a cura di Teatro

fatto a mano (area Chiesa)

Ore 16.30 

Grande concerto dei FOLKSWAGON (piazza centrale) 

Blues, contry e rock in allegria



Il costo di questo numero è offerto da asineria aria aperta di Massimo Montanari.

Asino furbo  che sopravvive alle esigenze elementari e non consuma se non è  necessario farlo. 
Saggezza degli antichi potremmo dire., di chi sa che nulla è al caso.
E’ un camminatore a pedale, come la bicicletta , sicura  e tenace;  le sue orecchie sono manubrio, il suo istinto 
la catena che porta avanti le ruote a zoccoli.
Asino amico di passi che se camminati al pari di lui diventano orme di saggezza. 
Impariamo a essere osservatori se andiamo col suo intercedere.
Come ha bisogno l’uomo odierno dell’asino compagno di viaggi in altri mondi , in altri modi! 
Bisogno di certezza fatta di gesti che nel suo infinito piccolo movimento hanno in se una conoscenza di mille 
anni ancora di sguardi oltre le dune  per scorgere  le secche piante frullate al vento di quell’arida terra che è 
anche a  volte l’animo umano.
Camminare a fianco di un asino è una lezione cosmica, un esperienza che porta l’essere umano a ricollegare il 
cordone che unisce le radici di uomo terrestre alla verità della natura.
Perchè cammina saggio, cammina con la limpida semplicità del sapere.
Asino viaggiante, itinere di un muoversi attento;  scrutatore eccelso e buongustaio dei pascoli infiniti e di mete 
mai raggiunte da chi nella fretta perde il passo della semplicità.

Asino, che intercedi, che ondeggi tra cardi e frasche spinose e sai trovare anche nelle anguste pieghe di un 
probabile problema la soluzione migliore. 
Quanta saggezza nei tuoi  “de andriani” passi uguali, nei tuoi ansimanti sospiri dalle narici coriacee e nei tuoi 
occhi  guscio di noce dove si rispecchia in un profondo introverso spirito di pietra limpida la certezza.
Perchè sei certezza caro asino amico, sei un gradino scavato   per l’appoggio del mio passo nei tortuosi tornanti 
della salita che è la vita.
Ha il passo sincero l’asino. 
Spesso l’uomo nell’invidia che nasce dal suo animo  non ha capito il senso dell’asinità.
Ma l’asino è un cammino infinito il suo saperlo leggere è il verso la strofa di una sinfonia che può portarci a 
essere migliori, in un qualche modo possibilmente più asini.


